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MISURE DI CONTENIMENTO – COVID-19   Utilizzo personale Ata : ultime indicazioni del MI   

PERSONALE ATA

Il 10 marzo è stata emanata la nota MI di chiarimento sull’utilizzo del personale ATA nelle scuole di ogni ordine e grado durante il periodo di sospensione delle attività didattiche previsto fino al 3 di aprile per tutto il territorio nazionale. 
Il Dirigente Scolastico, nel definire i servizi essenziali da garantire, deve considerare quanto già indicato nei vari DPCM in materia di tutela della salute, nei provvedimenti emanati dalle Autorità Territoriali Competenti e nelle indicazioni fornite dal MI.

LE MISURE PER PROFILO
ASSISTENTI TECNICI
Provvederanno, in presenza, alla manutenzione del loro laboratorio, assicurando, se prevista, la salvaguardia dei materiali deperibili, mentre con il lavoro agile alle altre attività di supporto alla scuola.

PERSONALE ADDETTO ALLE AZIENDA AGRARIE
In accordo con il Dirigente scolastico adotta ogni misura che garantisca la salvaguardia del patrimonio zootecnico e la migliore utilizzazione dell’eventuale prodotto.

COLLABORATORI SCOLASTICI, CUOCHI, GUARDAROBIERI E INFERMIERI
Effettuata la pulizia dei locali e assicurata la loro custodia e sorveglianza generica, limita il servizio alle sole ulteriori prestazioni necessarie non legate alla presenza degli alunni.
Qualora non ci fossero disponibilità personali di questi lavoratori, si attiveranno i contingenti minimi stabiliti nei contratti integrativi di istituto, ai sensi della legge 12 giugno 1990, n. 146. 
Qualora  tali contingenti non fossero stabiliti, sono adottati dal dirigente scolastico.

RSU
Il dirigente scolastico deve dare informativa alle RSU sulle modalità da adottare. In particolare la nota MI dispone che le prestazioni saranno rese, informata la RSU, attraverso le turnazioni e le altre modalità di organizzazione del lavoro previste dal CCNL vigente del personale, tenendo presenti condizioni di salute, cura dei figli a seguito della contrazione dei servizi di asili nido e scuola dell’infanzia, condizioni di pendolarismo con utilizzo dei mezzi pubblici per i residenti fuori dal comune sede di servizio.

PIANO DELLE ATTIVITÀ
Il Dirigente scolastico integra le direttive di massima e il DSGA predispone le variazioni necessarie e i contingenti di personale per garantire le attività minime.

FERIE ARRETRATE NON GODUTE 
Il Dirigente scolastico deve accertare se ci siano ferie non ancora godute, da consumarsi entro il mese di aprile (cfr. CCNL, art. 13, comma 10), che possano compensare la mancata attività di lavoro. Se detto personale avrà ferie dell’a.s. 2018/19 che non ha potuto godere potrà utilizzarle fino al 30 aprile per poter considerare la sua assenza giustificata all’interno del piano predisposto per garantire il servizio minimo adottato.
La nota MI conferma quanto sostenuto dallo Snals che il Dirigente scolastico non potrà imporre al personale le ferie d’ufficio per l’a.s. 2019/20. In particolare qualora non si possa fare ricorso alle ferie dell’anno scolastico precedente si farà ricorso alla fattispecie giuridica della obbligazione divenuta temporaneamente impossibile (art. 1256, c. 2, c.c.). Tale situazione emergenziale è infatti riconducibile alle “ cause di forza maggiore” che non incidono sull’obbligo della prestazione lavorativa, sulle posizioni giuridiche soggettive, previdenziali ed assistenziali e sul diritto all’intera retribuzione mensile.

PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO E AUSILIARIO
Potrà sempre essere concesso il "lavoro agile".
